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Edi è ancora tra noi
Quel pugno di ferro in un elegante guanto di velluto
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Venerdì 29 agosto, all’età di 64
anni, si è spenta la nostra cara
Ediy, nel ’93 tra le fondatrici della
sezione varesina dell’Associazione
Italiana Parkinsoniani. Dal 1995
ad oggi è stata presidente di un
gruppo in piena espansione, cele-
bre in tutt’Italia.  La scomparsa è
avvenuta nella abitazione di Vare-
se – con al fianco il marito Mario
Pennisi e il figlio Isidoro - a causa
di un male incurabile che ha stron-
cato il suo fisico, già peraltro fiac-
cato dalla malattia di Parkinson.

Si è spenta con la serenità con cui
ha sempre vissuto. Lo ha fatto con
grande dignità e stile, come ha fatto
in 64 anni di vita. Edi Paroni Pennisi
è stata, con la varesina Maria Luisa
Petitti (scomparsa nell’agosto
2000), tra i fondatori dell’Associa-
zione Italiana Parkinsoniani, sezione
Varese, che in dieci anni di attività
ha polarizzato l’interesse di migliaia
di persone di tutte le età affette dal-
la malattia di Parkinson, assistendo
le loro famiglie in una capillare ope-
ra informativa e di coinvolgimento
concreto in una miriade di iniziative.
Nata in Friuli, ma abitante a Varese
da più di vent’anni, Edi era una
esemplare sintesi di dolcezza e di-
plomazia, unite a grande risolutezza
e determinazione: il classico pugno
di ferro calzato ad arte in un raffina-
to guanto di velluto; straordinaria la
sua capacità di ascolto, programma-
zione, attesa, bussando alla porta di
politici, imprenditori, amministratori
di enti, unità sanitarie ed ospedali
nell’interesse di un gruppo di malati

cresciuto notevolmente in pochi
anni: da sette a cinquecento, con-
tando anche su iscrizioni di soci del
Milanese, Comasco, Novarese, Val-
tellina, ecc. Edi era poliedrica, sem-
plice e raffinata: si adattava perfet-
tamente, nel linguaggio e nell’aiuto
concreto o nelle richieste stringenti,
a seconda dell’interlocutore; aiuta-
va i bisognosi, li confortava con
dolcezza; era esigente con chi detie-
ne il potere ed è chiamato ad eserci-
tare il suo compito sociale a tutti i
livelli: di circoscrizione, comunale,

provinciale, regionale o statale.
Con il sostegno del consiglio dell’as-
sociazione varesina e di una grande
amica dell’A.I.P., qual è sin dalla fon-
dazione la parkinsonologa Emilia Mar-
tignoni, sono numerose le conquiste
firmate da Edi Paroni Pennisi in otto
anni di presidenza: la riunione fissa di
tutti i parkinsoniani della provincia il
primo sabato del mese, il varo di un
giornale trimestrale, i corsi di pittura,
fisioterapia, yoga, biodanza, sostegno
psicologico, musicoterapia, imposta-
zione vocale. Grazie alla sensibilità del
Comune di Varese – e in particolare del
sindaco Fumagalli e dell’ex-assessore
A. Maria Bottelli - si è stabilita la sede
dell’associazione in via Maspero
(tel.0332/23.44.90), dando vita ad una
serie di iniziative; con il supporto della
Provincia – con il sostegno dei presi-
denti Ferrario e Reguzzoni e quello
dell’ex-assessore Hans Orlini – si è
dato il via a vacanze terapeutiche sulla
montagna del Trentino e al mare della
Sicilia, alla presenza di neurologi, fiosi-
terapisti ed animatori. Di grande rile-
vanza gli accordi con la struttura
ospedaliera varesina – favoriti dall’ex-
direttore Carlo Lucchina - per l’apertu-
ra di day hospital ed ambulatori speci-
fici.
Certamente è pesante il testimone la-
sciato da Edi Paroni Pennini: un’eredi-
tà preziosa, aliena da polemiche o fa-
ziosità, fatta di operosità e grande
sensibilità verso i bisogni reali dei
parkinoniani e delle loro famiglie. Ed è
in questa direzione e con lo stesso me-
todo che si intende proseguire. Pro-
prio come se Edi fosse ancora tra noi.

Beppe

Preziona l’eredità morale
lasciata da Edi Paroni Pennisi:
ora la guida dell’Associazione
Italiana Parkinsoniani passa a
Aldo Lapi.
Buon lavoro e in bocca al lupo!

Liberi!


